
Comune di Capraia e Limite
Provincia di Firenze

IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE COPIA

VEItBALE Dl DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

Delibera Numero 110 del 21/12/2012

Oggetto ATTO DI INDIRIZZO CON OBIETTIVI STRATEGICI E CRITERI PER LA
REDAZIONE DELLA VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO

L’anno duemiladodici ii giorno ventuno del mese di Dicembre aBe ore 08:30 presso questa sede
Comunale a seguito di apposito invito diramato dal Sindaco SOSTEGNI ENRICO. si è riunita Ia
Giunta Comunale.

AlFappello risultano i Signori:

SOSTEGNI ENRICO Sindaco Presente
MARTINI ALESSANDRO Vice Sindaco Assente
BARTALUCCI EMANUELE Assessore Presente
CECCHI MARZIA Assessore Presente
ROSSI LUCA Assessore Assente

Assiste ed è incaricato della redazione del presente verbale H Sig. ANZILOTTA PAOLA,
Segretario

Presiede ii Sig. SOSTEGNI ENRICO. Sindaco

Essendo legale H numero degli intervenuti, ii Presidente dichiara aperta Ia seduta per Ia
trattazione dell’oggetto sopra indicato.



LA GIUNTA NIUNICIPALE

Prernesso che:

it comune di Capraia e Limite ë dotaLo di Piano Strutuurale approvato con delihera dcl Consiglio
Cornunale 24.06.3002, ii. 27. e di Regolamento Urhanisuico. approvato con delibera del Consiglio
Cornunale del 22.12.2003 n. 49.

La sunumencazione urhanistica di ciii sopra è stab redatta secondo i disposti delta Legge Regionale
Toscana 16 gcnnaio 1995. n.5e successive moditiche ed integrazioni.

II nuovo sunuinento urhanistico definitivamente approvato net dicembre 2003 ha disegnato it
possihile svihuppo di Capraia e Limite. sia strategico con ii Piano strutturale. succeSsivaniente
operalivo. con it Regotamento urbanistico.

E neccssano procedere ad una variank al RU per aggiornare Ic previsioni urhanistiche. per
correggere alcune discrepanze niscontrate nellariicolato normativo e nella catiografia che si sono
cvidcnziate durante Ia gestione dello strumento urhanistico, e per chiarire alcune definizioni e
norme che possono dare adito ad interpretazioni non univoche.

Dato alto che:

E’ OpportuflO, adeguare Jo strumento urbanistico alte intervenute nuove disposizioni di legge e che
essendo trascorsi cinque anni dalla approvazione del RU, Si deve provvedere a riconfermare Ic
previsioni e i conseguenti vincoli preordinati att’esproprio, nei casi in cui non siano stati approvati i
piani attuativi o progetti esecutivi, o stipulata ta retativa convenzione, ovvero i proponenti non
abbiano [ormato un valido atto unilaterale dobbligo a favore del comune come disposto daII’artSS
c. 4 c 5 delta LR 1/2005;

(iii obiettivi strategici di cui in appresso non compontano modifiehe sostanziati alla struttura ed ai
contenuti del Piano Surutturale, ma possono rendere necessarie rnodeste variazioni ed integrazioni
alla parte conoscitiva e prescnittiva del piano:

Con ii presente aLto vengono definiti gli ohicuuivi strategici e I criteri per Ia redazione delta variante
al RU:

Obiettivi strategici:

Verificare ta coerenza degti atti di pianificazione urbanistica e di gestione det territorio agli
strumenti sovraordinati (PIT e PTCP):

Adeguare Ianicolato normativo vigente ai disposui dellart. 78 c.l Ietu.h) della Legge Regionale
Toscana 3 gennaio 2005. ii. I. (sostituzione editizia):

Rivedere Ia nonnativa legata al superamento del rischio idraulico nelle zone interessate dalla
imminente realizzazione dalle casse di cspansione di Fibbiana e dai diversi interventi struuturali
reatizzaui sin corsi d’acqua minori e aggiornare Ic mdagini geotogiche come previsuo dat DGRT n.
53/R del 25.11.2012:

Venificare Ic zone di trasformazione urhanistica sogette a piano attuativo con aggioniamento dci
pararnetri urbanistici in modo da consentire un loro migliore inserimento ambientate e
archileuuonico con Ic parti di territorio già edificate:
Prevedere marginali comptetamenti della edificazione alt’intemo dci centri abitati al One di
compautare ii tessuto edilizio e ricucire Ic aree di irangia;
Correggere eventuali errori materiali ed alcune incongruenze niscontrate sia nelle tavole grafiche
che nellarticolato normativo;
Chianire ed eventualmente modificare alcune definizioni ed alcune norme per trovare univoca
soluzione a problemi interpretativi o per semplificarne I’applicazione;



Reperire nuovi spazi pubblici, servizi, infrastrutture, attrezzature di natura sociale o di pubblica
utilità compresa un area per l’edilizia sociale e migliorare Ic previsioni di standard prevalentcmente
per parcheggi nei cernri abitati

Rettificare o riconfermare [a perimetrazione dci Piani Urbanistici Atwativi non ancora
convenzionati per migiiorare [a dotazione di spazi pubblici all’interno degli stessi con verifica del
carico urbanistico, In tali aree dovranno essere valutati attentamente i Progetti Guida;

Rettificare o riconfermare Ia perimetrazione delle aree normative net territorio aperto con
particolare attenzione alla fascia periurbana, [a normativa di recupero dci fabbricati esistenti Ic
previsioni di infrastrutture e Ia normativa relativa allIe trasformazioni morfologiche dcl territorio:

Valutare una disciplina per Ia telefonia mobile e Ic nuove tecnologic in genere a servizio dcl
territorio;

Considerato che:

II presente atm intende fomire i criteri a cui attenersi nella redazione della variante at RU in ordine
alle modifiehe, nuove previsioni e riconferme da effettuare nella redazione della variante at RU;

Criteri:

Centro abitato di Caprala

Provvedere alla ricognizione della capacità edificatoria residua della utoe di Capraia;

Individuare ndll’ambito delle aree di proprietà comunale una zona per edilizia sociale per almeno
n. 12 unitàahitative;

- Prevedere nell’ambito dde fascie di rispetto stradale, solo per Ic parti adiacenti alla
perinetrazione dcl centro abitato. arec per Ia sosta a servizio di inscdiamenti esistenti;

Centro abitato di Limite sull’Arno

Provvederc alla ricognizione della capacità edificatoria residua della utoc di Limite sul[’Arno;

Individuare una area di completamcnto urbanistico, interna at centro abitato, per definire it tessuto
edilizio compreso tra via Garibaldi, via Santi e [a nuova scuo[a materna di via del Praticcio. Si
dovrà prevedere Ia riqualificazione dell’intera zona, Ia tipologia edilizia dovrà prevedere
insediamenti a bassa densità con tipologia a villetta mono/bifamiliari;

- Dovrà essere valutato caso per caso in relazione at carico urbanistico indotto per Ic aree soggette a
PA. (Piano attuativo) non ancora convenzionate di seguito elencate:

Area ex-Cantiere Arno via Montagni;
Area ex-Falegnameria Polverosi-Cecchi via Bartolini via Polverosi;
Area cx— Cosmobil via Palandri;

ad una attenta valutazione dci pesi insediativi attualmente previsti, alla nuova redazione dci relativi
Progetti Guida con una diminuzione della volumetria complessiva edificabile, una modifica delle
altezze massime previste, e un miglioramento della dotazione di spazi pubblici;

Nell’ambito delle aree suddette dovrà essere data priorità all’Area di recupero Ex-Falegnameria
Polverosi-Cecchi consentendo una attuazione per UMI (unita minime d’ intervento) autonome
all’interno di un progetto unitario;



— Prevedere una valorizzazione della area archeologica della villa romana delle Muriccia (Oratorio)
posta in via Palandri con contestuale regolamentazione detle aree edificahili adiaccntI che favorisca
Ia cessione gratuita dell’area.

- Provvedere a verificare ii perimetro delle zone edificate ad edilizia residenziale (zone B);

Provvedere a perimetrare Ic aree e gli edifici produttivi atwalmente compresi in nina residenziale
assoggettandoli a PA convenzionato (Piano di Recupero);

— Eliminare a previsione di corridoi infrastrutwrale rdativi non piQ congrut con Ic nuove zone di
coinpietaniento urbanistico e con Ia tutela deile area periurhane intorno al centro ahicaic:

Territorio Aperto

- Provedere alla revisione della nina omogeneaT (Luristica) in modo da consentire alle attività
insediate di poter adeguare Ic strutturc esistenti e consentiralaLtuaziOne anche per CMI iinità
minirne dintervento) autonome:

Eliminare previsioni edificatorie ad uso turistico non piü congrucnti con ambiente circostante;

- Migliorare Ia definizione dci percorsi escursionistici provvedendo anche alla previsione di zone
destinate a Fippoturismo neil’arnbito dci percorsi riconoscititi dalla Regione Toscana;

Anicolato norniativo NTA:

Integrare Ic categoric d’intervento previste dalla vigente normativa:

Valutare una diversa articolazione delI’indice fondiario che preveda Ic awe edificabili tin minimo
di indice fondiario (edificahilità in modo da corregere gravi discrepanze die sono emerse in fase di
applicazione delle nuoe norme.

Tutto cio prernesso

Sentito l’Ufficio Teenico Comunale:

Vista Ia LR 1/2005

DELIBERA
Delibera

I) Per i motivi espressi in premessa di stabilire i seguenti obbiettivi sirategici

Obiettivi strategici:

Verificare Ia coerenza degli atti di pianificazione urhanistica e di gestione del territorio agli
strumenti sovraordinati (PIT e PTCP);

Adeguare [‘articolato normativo vigente ai disposti deII’art. 78 ci Iett.h) della Legge Regionale
Toscana 3 gennaio 2005. n. I, (sostituzione edilizia);

Rivedere Ia normativa legata at superamento del rischio idraulico nelle zone interessate dalla
imminente realizzazione dalle casse di espansione di Fibbiana e dai diversi interventi strutturali
realizzati sui corsi d’acqua minori e aggiornare Ic indagini geologiche come previsto dal DGRT n.
53/Rdel 251 12012:

Verificare Ic zone di trasforniazione urhanistica soggctte a piano attuativo con aggiornamento dci
paranietri urhanistici in modo da consentire on loro migliore inserimento ambientale e
archilettonico con Ic parti di tcrritorio già edificate;



Prevedere niarginali completamenti della edificazione all interno dci centri ahitati al fine di
compattare ii tessuto edilizin e neucire Ic aree di frangra:

Corregtzere eventuali errori materiali ed alcune incongruenhe riseontrate sia nelle tavole grafiche
che nell’ arneolato normativo;

Chiarire ed evemualinente modificare alcune detinizioni ed alcune norme per trovare univoca
soluzione a prohlenn interpretativi o per semplificarne l’applicazione:

Reperire nuovi spazi pubblici, servizi. infrastrutture, attrezzature di natura sociale o di pubblica
utilità eonipresa tin area per l’edilizia sociale e migliorare Ic previsioni di standard prevalentemente
per parcheggi nei centri abitati

Rettificare o rieonfermare Ia perimetrazione dci Piani Urbanistici Attuativi non ancora
convenzionati per migliorare Ia dotazione di spazi pubblici all’interno degli stessi con verifica del
carico urbanistico. In tali aree dovranno essere valutati attentamente i Progetti Guida;

Rettificare 0 riconfermare Ia perirnetrazione delle aree normative nd territorio aperto con
particolare attenzione aHa fascia periurhana. a normativa di recupero dci fabbrieati esistenti Ic
previsioni di inirastrutture e Ia normativa relativa aille trasformazioni morfologiehe del territorio;

Valutare una diseiplina per Ia teleftmia mobile e Ic nuove recnologie in genere a servizio del
territor in:

2) di fornire i seguenti eriten da seguire nella redazione della variante al Regolamento
L!rbanistico:

Criteri:

Centro ahitato di Capraia

Provvedere aIm ricognizione della eapacità editicatoria residua della woe di Capraia;

- Individuare nelI’ambito delle aree di proprietà comunale una zona per edilizia sociale per almeno
ii. 12 unità abitative;

Prevedere neII’ambito delle faseie di rispetto stradale. solo per Ic patti adiacenti alla
perinetrazione dcl eentro abitato, aree per Ia sosta a servizio di insediamenti esistenti;

Centro abitato di Limite sull’Arno

- Provvedere alla rieognizione della capaeità edificatoria residua della utoe di Limite sull’Arno:

- Individuare urn area di completamento urhanistico. itnerna al centro abitato. per definire H tessuto
edilizio conipreso Ira via Garibaldi. via Sand e Ia nuova scuola materna di via del Praticeio. Si
dovrà prevedere Ta riqualifieazione delVintera zona. Ia tipologia edilizia dovrà prevedere
insediamenti a bassa densità con tipologia a villetta mono/bifamiliari:

- Dovrà essere valutato caso per easo in relazione al carico urbanistico indotto per Ic aree soggette a
PA. (Piano attLlati\ 0) non aneora corivenzionate di seguito elencate:

Area ex-Cantiere Arno. Limite suliArno via Montagni;
Area ex-Falegnameria Polverosi-Cecehi. Limite sulI’Amo, via Bartolini via Polverosi;
Area cx- Cosmohil Limite sulI’Arno, via Palandri;

ad una attenta valutazione dci pesi insediativi attualmente previsti, alla nuova redazione dci relativi
Progetti Guida con una diminuzione della volumetria complessiva edificabile, una modifica delle
altezze massime previste, e un miglioramento della dotazione di spazi pubblici;



NetI’ambito delle aree suddette dovrà essere data priorità ali’Area di recupero ExFaIegnameriaPotverosiCecchi consentendo una attuazione per L’MI (unita minime d’ intervento) autonome
all’intcrno di un progetto unitarlo;

- Prevedere una valorizzazione della area archeologica della villa romana delle Muriccia (Oratorio)
posta in via Palandri con conrestuale regolamentazione delle aree edificabili adiacenti che favorisca
a cessione gratuita dellarca.

- Provvedere a verificare ii perimetro delle zone edificate ad edilizia residenziale (zone B);

- Provvedere a perimetrare Ic aree e di edilici produttivi attualmente compresi in zona residenziale
assoggettandoli a PA convenzionato (Piano di Recupero);

Elirninare Ia previsione di corridoi infrastrutiurale relativi non piü congrui con Ic nuove zone di
completaniento urhanistico e con Ia tutela delle area periurbane intorno at centro ahitato:

Territorio Aperto

Provvedere alla revisione della zona omogeneaT (turistica) in trtodo da consentire alle attività
insediate di poter adeguare Ic strutture esistenti e consemiral’attuazione anche per UMI (unità
mininle dintervento) autonorne;

- Eliminare previsioni edificatorie ad uso turistico non piU congruenti con anihiente circostante:

Migliorare Ia definizione dci percorsi escursionistici provvedendo anche alla previsione di zone
destinate a l’ippoturismo neII’ambito dci percorsi riconosciuti dalla Regione Toscana;

Articolato normativo NTA:

- Integrare Ic categoric d’intervento previste daila vigente normativa;

- Valutare una diversa articolazione deli’ indice fondiario che preveda Ic aree edificabili tin minirno
di indice fondiario (edificabilit?u in modo da corregcre szravi diserepanze che sono emerse in fuse di
applicazione delle nuove norme.

3 di dare atto che gli ohiettivi strategici ed i criteri dovranno essere valutati e verificati
nellambito della conformità agli struinenti sovraordinati, alle norme di legge e al P.S. e Statuto
dci luoghi.

4) Di dichiarare Ia presente deliherazione immediatarnente eseguibile ai sensi di legge.



II preserne verbale. al sensi delCart. 16 dello Statuto. viene letto. approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO
Ito SOSTEGNI ENRICO ANZILOTTA PAOLAIto

CERTIFICATO Dl PUBBLICAZIONE

Su conforme attesta,ione del Messo Comunale. certitico che ía presente dehberazione e stara afuissa alFAlbo
Prttono il N per Ii prtstrrtta pubbi c4/iont di qumdict giorni urIseL Wivi at sensi
dellart. 124 del decreto egislativo n267/20(K).
F. cornumcata ai Capigruppo Consiliari.

( aprata el imite Ii - --

________

- lLSfGRLTi\RIOCO4NLL

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data: § I 1+9, ?fl13
L1 L’undicesimo giorno dalla data di pubblicazione deIl’atto, ai sensi deIl’art. 134 comma 3 del

Decreto Legislativo 267/2000
2 Essendo stata sottoposta al controllo eventuale di legittimità ai sensi deIl’art. 127 dcl Decreto

Legislativo 267/2000
- Per dccurrenza di termini prevrsti (30 giorni dalIinvio dellatto)
- Perchd restituita sell/a osser\azioni con nuta prot. n. del

- Perchd contermata con alto di CC. it

La presente copia è conforme all’ originale depositato presso questo Ufficio Segreteria, in carla
lihera per uso amministrativo.

CapraiaeLimite, jj L L

VISTO: IDACO


